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1. Premessa 
 

Il Ministero della Salute - Direzione generale per l'igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione 

- Ufficio 6 - con nota n. 50394-P del 28/12/2022, inviata via pec ed acquisita al protocollo unico regionale al 

numero 2199 in data 04/01/2023, ha trasmesso a tutte le Regioni Italiane il Piano Nazionale di controllo 

ufficiale dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari - Anni 2023/2027 

(di seguito MOCA). 

Obiettivo del piano nazionale è quello di programmare e coordinare, sul territorio nazionale, le 

attività volte alla verifica della conformità alla normativa di settore e alla raccolta dei relativi dati. 

Inoltre, fornisce indicazioni per la pianificazione del controllo ufficiale dei MOCA nelle fasi di 

produzione e distribuzione (deposito, vendita all'ingrosso e vendita al dettaglio) sui prodotti finiti e pronti 

per entrare in contatto con gli alimenti, quali plastica, acciaio inossidabile, vetro, ceramica e plastica 

contenente bambù, cosi come disciplinati da disposizioni dell'Unione Europea e nazionale sia generali che 

specifiche; sono esclusi dal controllo ufficiale i semilavorati. 

  I risultati delle attività di controllo ufficialmente raccolti attraverso il sistema informativo 

ministeriale NSIS-RaDISAN, saranno elaborati dal Ministero della Salute ai fini di una valutazione degli 

stessi per eventuali ulteriori aggiornamenti del piano stesso. 

Il presente documento ha lo scopo di attuare un programma di campionamento regionale di controllo 

ufficiale dei materiali e degli oggetti destinati a  venire a contatto con i prodotti  alimentari per gli anni 2023 

- 2027, cosi come richiesto dal Ministero, redatto sulla scorta delle indicazioni programmatiche, operative e 

di rendicontazione contenute nel piano nazionale. 

 

2. Procedure Operative 
 

2.1. Tempi di attuazione 
 

  Il presente Piano ha validità quinquennale e si riferisce agli anni 2023-2024-2025-2026 e 2027. Il 

numero di campioni attribuito alle competenti UU.OO.CC. dipartimentali A.S.Re.M. nel paragrafo 3 

seguente (attuazione del piano) è da intendersi su base annuale. Il piano annuale ha inizio il primo gennaio e 

termina il 31 dicembre di ciascun anno solare di riferimento. 

 

2.2. Individuazione degli enti e degli operatori coinvolti 
 

 Nell'attuazione del presente piano sono coinvolti i seguenti soggetti istituzionali: 

I) Regione Molise - Direzione Generale per la Salute - Servizio Prevenzione, Veterinaria e Sicurezza 

Alimentare - Ufficio Sicurezza Alimentare (di seguito denominato servizio regionale); 

II) Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale"; per l’attività di 

effettuazione delle analisi, refertazione ed elaborazione dei dati (di seguito denominato IZSAM); 

III) Dipartimento di Prevenzione A.S.Re.M. - U.O.C. Igiene degli alimenti di origine animale (di seguito 

denominato SIAOA) e U.O.C. Igiene degli alimenti e la nutrizione (di seguito denominato SIAN). 

 

2.3 Modalità di controllo  
 

La strategia di campionamento, da effettuare nelle fasi di produzione e/o distribuzione dei MOCA 

(deposito, vendita all'ingrosso e vendita al dettaglio)  sia di prodotti Italiani o di altra provenienza destinati 

ad essere commercializzati nel territorio nazionale sia di prodotti destinati ad essere esportati in un altro stato 

della UE o in un paese terzo, può essere di tipo selettivo, ossia prelievo di MOCA per fini di verifica della 

conformità ai limiti di legge oppure su sospetto a seguito di notifiche di allerta o di follow-up per 

accertamento di conformità alla normativa vigente; detto campionamento include anche un controllo 

documentale finalizzato ad acquisire sia le informazioni che descrivono il campione (composizione, 

destinazione di impiego, tempo e temperatura di utilizzo, etc.) necessarie per la corretta esecuzione 
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dell'analisi sia la dichiarazione di conformità ed eventuale relativa documentazione di supporto da 

trasmettere poi al laboratorio ufficiale. 

I campioni ufficiali da prelevare e sottoporre ad analisi devono essere costituiti da oggetti finiti 

e pronti per entrare in contatto con gli alimenti; sono esclusi dal campionamento ufficiale i 

semilavorati. 
 

3. Attuazione del Piano 
 

3.1. Compiti della Regione Molise 
 

  Al Servizio di Prevenzione, Veterinaria e Sicurezza Alimentare compete: 

� la programmazione ed il coordinamento in ambito regionale delle attività di campionamento in modo 

che esse vengano eseguite con regolarità durante il periodo di attuazione del piano; 

� la validazione dei dati inseriti nel sistema informativo NSIS-RaDISAN entro il 31 marzo dell'anno 

successivo a quello di riferimento.  
 

3.2. Compiti delle U.O.C. A.S.Re.M. dipartimentali 
  

 Ai Direttori dei Servizi Veterinari SIAOA e SIAN compete: 

a) la programmazione, il coordinamento e l’espletamento delle attività di campionamento; 

b) l'effettuazione del prelievo e la preparazione del campione; 

c) la compilazione, puntuale e precisa del verbale di prelievo, ove riportare tutte le informazioni coerenti 

con quanto richiesto dall'anagrafica EFSA per la corretta e completa compilazione dei campi obbligatori 

dello specifico sottoflusso MOC del flusso informativo RaDISAN del sistema NSIS-Alimenti; 

d) l'organizzazione delle attività consecutive, compreso il trasporto nelle condizioni appropriate, al fine di 

assicurare la perfetta conservazione delle matrici; 

e) la consegna del campione al laboratorio IZSAM più vicino nel più breve tempo possibile. 
 

3.3. Compiti dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale" 
 

 L'IZSAM ha il compito di: 

� verificare l'idoneità del campione ufficiale all'atto dell'accettazione; 

� esaminare i campioni, determinando uno o più analiti nel MOCA per verificare il rispetto della 

conformità alla normativa vigente;  

� emettere il relativo referto analitico; 

� inserire i dati analitici relativi alle attività di controllo nel sistema NSIS-RADISAN, entro il 15 marzo 

dell'anno successivo a quello di riferimento programmato, con cadenza almeno quadrimestrale.  
 

3.4 Piano di campionamento 
 

La programmazione per l’anno 2023 consta nella realizzazione del numero minimo dei campioni 

assegnate dal Ministero della Salute alla Regione Molise per i MOCA, il cui numero e le relative matrici da 

campionare sono riportati nelle tabelle 2 e 3 del piano nazionale, cosi di seguito ripartiti: 
 

N. 

CAMPIONI 
TIPOLOGIA MOCA DETERMINAZIONI ANALITICHE RIFERIMENTI NORMATIVI 

2 Ceramica 
Migrazione specifica di cadmio e 

piombo 

D.M. 04/04/1985 aggiornato 

dal D.M. 01/02/2007 

2 Acciaio Inox 
Migrazione globale e specifica di 

cromo, nichel e manganese 

D.M. 21/03/1973 e successive 

modifiche ed integrazioni 

4 Plastica 

Migrazione globale e specifica di 

formaldeide, ammine aromatiche 

primarie, melammina e metalli 

Reg. (UE) n. 10/2011 e 

successive modifiche ed 

integrazioni 

1 Vetro  
Migrazione globale e specifica di 

piombo (solo per vetro di categoria C) 

D.M. 21/03/1973 e successive 

modifiche ed integrazioni 
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1 
Plastica contenente 

Bambù 

Migrazione specifica di formaldeide e 

melammina ed identificazione della 

presenza di bambù tramite 

spettroscopia infrarossa. 

Reg. (UE) n. 10/2011 e 

successive modifiche ed 

integrazioni 

 

I direttori delle competenti U.O.C. SIAN e SIAOA di concerto, provvederanno ad individuare le 

sedi di prelievo e le matrici da prelevare in base alle specifiche realtà territoriali e sulla base della 

valutazione del rischio, provvedendo ad impartire le opportune direttive al personale sanitario incaricato dei 

prelievi per l'effettuazione dei suddetti campionamenti secondo i seguenti criteri: 

a) dati disponibili sulle attività di controllo effettuate precedentemente; 

b) allerte sanitarie relative ai MOCA verificatisi negli ultimi anni; 

c) non conformità emerse nei precedenti controlli; 

d) MOCA di particolare interesse produttivo a livello territoriale; 

e) MOCA/analiti per i quali sono stati modificati o introdotti di recente i limiti di legge; 

f) eventuali dati relativi all'esposizione della popolazione a specifici contaminanti dei MOCA   
 

Si precisa che: 
 

� Il campionamento dei MOCA deve essere eseguito conformemente alle disposizioni vigenti del Decreto Legislativo 

2 febbraio 2021, n. 27 e del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 42 convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

marzo 2021, n. 71 ed include anche il controllo documentale ai fini della corretta esecuzione dell'analii;  

� come da indicazioni ministeriali, il numero minimo di campioni assegnati dal Ministero della Salute a questa 

Regione devono essere effettuati e garantiti nel corso dell'anno di riferimento; 

� per quanto riguarda le modalità di campionamento delle diverse categorie di MOCA dei campioni assegnati a 

questa Regione fare riferimento alle Linee guida sul campionamento per il controllo ufficiale dei materiali e 

oggetti a contatto con gli alimenti presso i posti di controllo frontalieri (PCF) emanate dal Ministero della Salute 

in collaborazione con l'Istituto Superiore di Sanità, trasmesse alle Regioni Italiane con nota protocollo n. 32858-

P del 27/07/2022  ed inviate alle competenti U.O.C. dipartimentali A.S.Re.M. con propria nota pec n. 134157 in 

data 02/08/2022 ed e_mail in pari data. 

 

4. Flusso informativo 
 

4.1 I dati analitici relativi alle attività di controllo ufficiale verranno inseriti dal laboratorio IZSAM e 

caricati nel  sistema NSIS-RaDISAN entro il 15 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento 

programmato, con cadenza almeno quadrimestrale; 

4.2 Il Servizio Regionale provvederà a validare i dati inseriti nel sistema NSIS-RaDISAN entro il 31 marzo 

dell'anno successivo a quello di riferimento; 
 

5. Disposizioni finali 
 

5.1 Il presente piano, che ha validità quinquennale, potrà subire modificazioni in relazione a nuove situazioni 

emergenti e/o ad eventuali esigenze che dovessero subentrare (nuove normative, emergenze sanitarie, 

indicazioni ministeriali, etc.) durante il periodo di attuazione dello stesso. 

5.2 Si raccomanda di fare attenzione nel compilare in ogni sua parte il verbale di prelievo dei campioni da 

consegnare all’IZSAM, al fine di permettere allo stesso di inserire e rendicontare correttamente i 

campioni analitici nel sistema informativo ministeriale NSIS -RaDISAN. 
   

6. Referenti Regionali 
 

 Di seguito si elenca il nominativo ed i recapiti del referente per l’attuazione del presente piano: 
 

� dr. Francesco Saverio Rossi – Responsabile ufficio sicurezza alimentare  

e_mail: rossi.francescosaverio@mail.regione.molise.it -  telefono 0874_429394. 


